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- Il presente documento fornisce indicazioni tecniche specifiche e sintetiche per una buona prassi operativa delle 

attività di pulizia, disinfezione e sanificazione in relazione al rischio di esposizione al virus SARS CoV-2. 

- Documenti di riferimento per approfondimenti sono prodotti dall’Istituto Superiore di sanità. 

- Per quanto riguarda gli effetti dei prodotti ad azione biocida sul nuovo Coronavirus, l’Istituto Superiore di 

Sanità ha redatto un documento1 “Raccomandazioni ad interim sui disinfettanti nell’attuale emergenzaCOVID-

19: presidi medico-chirurgici e biocidi” contenente un’ampia panoramica relativa all’ambito della 

“disinfezione”, a partire dalla tipologia dei prodotti disponibili sul mercato, la loro efficacia, le informazioni 

sui pericoli, la normativa di riferimento nonché le condizioni per un utilizzo corretto e consapevole. 

- Un altro documento2 prodotto dall’istituto Superiore di Sanità, “Indicazioni ad per la prevenzione e gestione 

degli ambienti indoor in relazione alla trasmissione dell’infezione da virus SARS-CoV-2” fornisce indicazioni 

per la prevenzione e gestione degli ambienti indoor in relazione alla trasmissione dell’infezione da virus 

SARSCoV-2. 

- Più recentemente l’Istituto Superiore di Sanità ha emanato un nuovo documento3 recante “Indicazioni per la 

sanificazione degli ambienti interni per prevenire la trasmissione di SARS-COV 2. Versione dell’8 maggio 

2020”. 

 

 

PREMESSA 

 

La trasmissione del virus SARS-CoV-2, avviene prevalentemente mediante il contatto interumano tra persona e 

persona, attraverso l'inalazione di micro-goccioline (droplets), di dimensioni uguali o maggiori di 5 μm di diametro 

generate dalla tosse o starnuti di un soggetto infetto. Può avvenire anche per contatto indiretto se oggetti e superfici 

vengono contaminati da droplets o direttamente da secrezioni. 

La trasmissione per via aerea (con droplets di dimensioni <5 μm) è considerata meno rilevante e si può verificare negli 

ambienti socio-sanitari, in relazione alla generazione di aerosol a seguito di specifiche procedure, quali, ad esempio,  

ventilazione forzata. 

I tempi di sopravvivenza di SARS-CoV-2 al di fuori dell’organismo infetto non sono completamente noti in quanto ad 

oggi non esistono studi specifici in tal senso. Una recente revisione della letteratura scientifica ha preso in esame la 

persistenza nell’ambiente dei coronavirus. Sono stati analizzati parecchi studi relativi a coronavirus umani e di ambito 

veterinario. La maggior parte dei dati esaminati si riferisce al ceppo di coronavirus umano endemico (HCoV-) 229E, 

che può rimanere attivo a temperatura ambiente su diverse superfici inanimate come metallo, vetro o plastica in un 

tempo compreso da 2 ore a 9 giorni.  

In un recentissimo lavoro è stata valutata la resistenza ambientale di SARS-CoV-2 nell’aerosol e su diverse superfici 

inanimate. In particolare è stata fatta distinzione fra il ricercare solo l’RNA del virus e ritrovare particelle virali integre 

in grado di infettare il nostro organismo.  

Quello che è emerso è che le particelle integre del virus possono essere ritrovate nell’aerosol fino a 3 ore, sul rame fino 

a 4 ore, sul cartone fino a 24 ore e fino a 3 giorni sulla plastica e sull’acciaio. Tali dati dimostrano la possibilità di 

trasmissione di SARS-CoV-2 tramite aerosol ed oggetti inanimati. 

 

 

 

 

 

 

 

 
1 Gruppo di lavoro ISS Biocidi Covid-19 Raccomandazioni ad interim sui disinfettanti nell’attuale emergenza Covid-19:presidi medico-chirurgici e 

biocidi. Versione del 25/04/20 (rapporto ISS COVID-19, n.19/2020) 
2 Gruppo di lavoro ISS Ambiente e Qualità dell’aria indoor. Indicazioni per la prevenzione e gestine degli ambienti indoor in relazione alla 

trasmissione dell’infezione da virus SARS_CoV-2 
3 Gruppo di Lavoro ISS Prevenzione e Controllo delle infezini Indicazioni per la sanificazione degli ambienti interni per prevenire la trasmissione di 

SARS-COV-2. (Rapporto ISS COVID-19, n. 20/2020) 
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DEFINIZIONI 

 

 

 

 

I diversi Decreti, gli atti normativi e i Protocolli sottoscritti dal Presidente del Consiglio, ribadiscono in più punti la 

necessità di operare una pulizia e la sanificazione dei luoghi di lavoro quale misura di contrasto e contenimento della 

diffusione del virus SARSCoV-2. 

Pare opportuno quindi precisare cosa si intende con pulizia, disinfezione e in quali situazioni è necessario procedere ad 

una sanificazione. 

 

Pulizia (o detersione): rimozione dello sporco visibile (ad es. materiale organico e inorganico) da oggetti e superfici, 

ambienti confinati e aree di pertinenza; di solito viene eseguita manualmente o meccanicamente usando acqua con 

detergenti o prodotti enzimatici. Una pulizia accurata è essenziale prima della disinfezione poiché i materiali inorganici 

e organici che rimangono sulle superfici interferiscono con l'efficacia di questi processi. 

Disinfezione: un processo in grado di eliminare la maggior parte dei microrganismi patogeni (ad eccezione delle spore 

batteriche) su oggetti e superfici, attraverso l’impiego di specifici prodotti ad azione germicida. 

L'efficacia della disinfezione è influenzata dalla quantità di sporco (deve quindi essere preceduta dalla pulizia), dalla 

natura fisica dell'oggetto (ad es. porosità, fessure, cerniere e fori), da temperatura, pH e umidità. Inoltre, giocano un 

ruolo la carica organica ed inorganica presente, il tipo ed il livello di contaminazione microbica, la concentrazione ed il 

tempo di esposizione al germicida.  

Per quanto riguarda principi attivi e tempi di esposizione dei disinfettanti verso SARS CoV-2 si può fare riferimento 

alle indicazioni ISS. 

Sanificazione: complesso di procedimenti e operazioni atti a rendere sani determinati ambienti mediante la pulizia e/o 

la disinfezione e/o la disinfestazione. In sintesi, la sanificazione è l’insieme di tutte le procedure atte a rendere ambienti, 

dispositivi e impianti igienicamente idonei per gli operatori e gli utenti; comprende anche il controllo e il miglioramento 

delle condizioni del microclima (temperatura, umidità, ventilazione, illuminazione e rumore). 

 

IL PROGRAMMA DI INTERVENTO 

Il programma d’intervento si basa su buone prassi igieniche in cui vengono riportate in modo specifico tutte le istruzioni 

per lo svolgimento delle operazioni di pulizia e disinfezione. Le disinfezioni sono efficaci nell’ambito di un piano 

operativo in cui la pulizia precede il trattamento seguendo modalità operative appropriate in materia di concentrazione 

dei prodotti utilizzati, tempo di contatto, temperatura e pH. 

I metodi di applicazione disponibili consentono di veicolare il disinfettante a contatto con la superficie interessata. La 

scelta del metodo ottimale, e quindi della specifica attrezzatura, dipende dal contesto e dalle condizioni specifiche 

dell’ambiente in cui si deve operare. 

Il programma d'azione va progettato predisponendo, assieme al Responsabile della sicurezza RSPP, una valutazione dei 

rischi specifici per l’esecuzione del lavoro, definendo le attrezzature occorrenti, i prodotti necessari (che dovranno 

essere tutti registrati ed avere un'efficacia virucida dimostrata), le conseguenti misure organizzative, operative e 

comportamentali da adottare, le misure di prevenzione e protezione collettive e individuali (DPI). 

 

Possono presentarsi due tipi di situazioni: 

- il caso in cui si debba operare in un ambiente in cui ha stazionato un soggetto positivo a SARS CoV-2 

- il caso, più semplice, in cui vi è la necessità di adottare misure preventive. 

 

Per intervenire nelle aree ove ha stazionato un soggetto positivo a SARS CoV-2 il programma di intervento 

comprenderà le fasi di pulizia e disinfezione nonché di sanificazione previa specifica valutazione del rischio come più 

avanti spiegato. 

Un programma di intervento di natura preventiva si attua nei casi in cui non si è a conoscenza della presenza o meno di 

coronavirus, ma si vuole comunque garantire la disinfezione ambientale. 

Nella programmazione di interventi preventivi, è importante la quantificazione del rischio, che va impostata 

considerando la probabilità che un evento accada e l’entità del danno che questo evento può provocare. 

 Il responsabile e referente Covid-19 Dott. Fabrizio Negri,  definirà il livello di rischio sulla base dei fattori che possono 

essere rilevanti: 

- la frequenza dello stazionamento di persone nei locali, 

- il numero di persone nella stessa area, 

- l’umidità ambientale, 
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- i dettagli sulla permanenza nei locali del soggetto asintomatico. 

 

Si sintetizzano di seguito i principi generali del programma di intervento declinato per locali a lunga permanenza e/o 

frequentazione e per locali a uso saltuario e/o a bassa frequentazione. 

 

Locali con stazionamento prolungato e/o elevata frequentazione 

Rientrano nella categoria locali e  ad alta frequentazione quali: infermeria, soggiorno, sala da pranzo, corridoi, area 

distributori automatici,  in cui sono presenti superfici a contatto continuativo con l’aerosol generato dalla respirazione 

umana. 

 Le misure di pulizia, disinfezione e sanificazione devono essere rivolte principalmente a quelle superfici che si trovano 

maggiormente esposte al contatto con le persone, come le superfici orizzontali che sono a livello del viso e del busto, e 

quelle più manipolate, come maniglie di porte e finestre, corrimano, pulsantiere, fotocopiatrici, tastiere, mouse, ecc., 

poiché la probabilità di presenza e persistenza del virus è maggiore. 

 

 Tutte le attività di disinfezione e sanificazione devono essere eseguite dopo adeguate procedure di pulizia. 

 

Per prima cosa occorre rimuovere, ove possibile, gli oggetti presenti sugli arredi e confinarli in un ambiente dedicato 

alla sanificazione manuale. Assicurarsi inoltre che le apparecchiature siano distaccate dalla corrente elettrica prima di 

procedere con le attività previste. Le operazioni di pulizia, disinfezione e sanificazione vanno eseguite spostandosi dalle 

aree meno inquinate verso quelle più inquinate e devono procedere dall’alto al basso per concludersi con il pavimento. 

 Nell’effettuare le operazioni di disinfezione gli addetti devono usare tutti gli accorgimenti necessari per evitare di 

sollevare polvere o schizzi di acqua. 

Per ciò che concerne la disinfezione delle superfici è stato dimostrato  che il virus è efficacemente inattivato da 

adeguate procedure che includano l’utilizzo dei comuni disinfettanti quali ipoclorito di sodio (0.1% per superfici -0,5% 

per servizi igienici), etanolo (62-71%) o perossido di idrogeno (0.5%), per un tempo di contatto adeguato. 

Per i dettagli sui principi attivi si può fare riferimento documento ISS n. 19/2020. 

La frequenza della disinfezione e la valutazione sulla necessità di una sanificazione occasionale o periodica saranno 

definite sulla base dell’analisi del rischio che tiene conto dei fattori e delle condizioni specifiche del luogo in esame. 

 

Locali con stazionamento breve o saltuario e/o a bassa frequentazione 

Per i locali con stazionamento breve o saltuario di persone, come ad esempio, locale lavanderia, stireria, cucina, ufficio,  

magazzini, ecc., le misure di pulizia, disinfezione e sanificazione devono essere, similmente alla precedente situazione, 

rivolte principalmente a quelle superfici che si trovano maggiormente esposte al contatto con le persone, come le 

superfici orizzontali che si trovano a livello del viso e del busto, e quelle più manipolate. 

Anche In questo caso è opportuno  procedere alla  disinfezione nelle superfici valutate a più alto rischio con i prodotti 

indicati sopra. 

La frequenza della disinfezione e la valutazione della necessità di una sanificazione occasionale o periodica saranno 

definite sulla base dell’analisi del rischio che tiene conto dei fattori e delle condizioni specifiche del luogo in esame. 

 

SANIFICAZIONE 

Nella graduazione di complessità degli interventi rivolti all’abbattimento del virus SARS CoV-2, dopo pulizia e 

disinfezione, la sanificazione ha l’obiettivo di intervenire su quei punti dei locali non raggiungibili manualmente; si 

basa principalmente sulla nebulizzazione dei principi attivi e comprende anche altri interventi come ad esempio le 

pulizie in altezza. 

La sanificazione non può essere eseguita in ambienti ove sono esposti alimenti.  

È sempre bene raccomandare la successiva detersione delle superfici a contatto. 

La necessità di sanificazione è stabilita in base all’analisi del rischio e non si può considerare un intervento ordinario. 
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1.  Procedure adottate. 

 

Si precisa che ad ogni operazione effettuata, l’operatore indossa i D.P.I. necessari all’espletamento del lavoro 

 

Interventi operativi sull’ambiente: 

 

 

a) Igiene di tutte le aree della struttura  

b) Pulizia, decontaminazione, disinfezione, sterilizzazione. 

c) Igiene ambientale della stanza di degenza 

d) La stanza di degenza e l’unità dell’ospite 

e) Igiene dei presidi e dei carrelli 

f) Igiene del vano ascensori e tastiere 

g) Tastiere distributori bevande 

 

 

2.  Igiene in ambito istituzionale: vie di transito e percorsi. 

 

Lo scopo dell’igiene in RSA  è quello di limitare la diffusione di malattie mediante un “comportamento igienico”. 

Il“comportamento igienico” quel comportamento che dovrebbe essere proprio di ciascun operatore e che comprende: 

• l’igiene personale, 

•  la cura della persona, 

• l’abbigliamento da indossare, 

• il rispetto delle norme comportamentali 

• il rispetto delle norme comportamentali condivise ed esistenti all’interno dell’RSA, 

• la suddivisione corretta dei rifiuti, 

• la capacità di agire rispettando le priorità e di lavorare in modo professionale. 

 

L’ ambiente socio-sanitario comprende l’ingresso alle stanze di degenza, i corridoi, la palestra, i servizi igienici, 

l’ambulatorio,  la sala da pranzo, la postazione, la zona di culto, ecc.. 

 

3.  Igiene delle aree a basso , medio ed alto rischio 

 

Le zone sono quindi suddivise in: 

 

_ Area a basso rischio 

_ Aree a medio rischio 

_ Aree ad alto rischio 

 

Il rischio è considerato in funzione di chi è presente nell’area da sanificare e delle attività da svolgere in quell’area 

 

 

4.  Pulizia 

 

La pulizia giornaliera 

Ogni stanza/bagno deve essere pulita al mattino o ogni qualvolta necessita l’operazione: 

 

_ Dopo il  rifacimento dei letti; 

_ Dopo che ogni paziente abbia soddisfatto il proprio bisogno di igiene; 

_ Dopo che ogni paziente abbia soddisfatto il proprio bisogno di alimentazione. 

_ Vanno ritirate le tazze della colazione; 

_ Vanno rimossi i pappagalli/padelle rimaste ancora vicino ai letti degli ospiti; 

_ Vanno svuotati i cestini dei rifiuti; 

_ Va chiusa la porta e aperta la finestra (soprattutto in questa condizione di emergenza l’areazione degli 

ambienti è indispensabile pertanto è garantita almeno due volte al giorno anche senza il monitoraggio dell’ospite da 

parte  dell’operatore, in quanto tutte le finestre sono provviste di inferriate. Assicurarsi sempre, che l’ospite sia al riparto 

da correnti d’aria); 



R.S.A.  S. Cuore                                                                gestione Cooperativa Sociale “La Meridiana” S.p.A. 
V. Circonvallazione Cantù, 16                                                          Via Volturno n. 32/bis 
27045 Casteggio  PV                                                                       27058 Voghera  PV 

Piano di  sanificazione degli ambienti  

Prima stesura del  14  febbraio 2017               Aggiornamento del 01/10/2020 Pagina                                   

 
 

5 

 

La pulizia consiste nella spolveratura ad umido dell’unità individuale dell’ospite, nella pulizia del lavandino presente 

nella stanza e nella pulizia ad umido dei pavimenti. 

 

La cronologia non dovrebbe essere invertita in quanto il risultato sarebbe differente. 

Su superfici sporche di materiale organico è necessario far precedere alla pulizia la decontaminazione in caso di 

necessità (sangue, materiale organico, ecc.) 

 

 Decontaminazione versare direttamente sulle superfici la soluzione disinfettante e lasciare a contatto 

per i minuti indicati sul prodotto. 

  Asportazione: asportare tutto con carta monouso 

 Pulizia : distribuire la soluzione detergente e pulire con spugna specifica. 

 Disinfezione: ripassare tutte le superfici con soluzione disinfettante con panno specifico. 

 

 

 

NON SI DEVE MAI: 

_ Usare scope (tranne per i locali della cucina) 

_ Usare panni stracci di uso non specifico; 

_ segatura,; 

_ Utilizzare detergenti e/o disinfettanti non stabiliti e conosciuti dalla Direzione 

_ Disinfettare le superfici senza averle prima lavate. 

 

 La pulizia periodica/straordinaria o terminale 

 

La pulizia periodica viene effettuata secondo  una periodicità codificata “piano di lavoro” (infissi, porte, vetri ecc.). 

La pulizia straordinaria fa riferimento alla dimissione/trasferimento/morte dell’ospite. 

Entrambe prevedono una pulizia a fondo dell’unità dell’ospite con: 

_ pulizia del materasso con deterdisinfettante: 

_ Pulizia del letto in ogni punto, anche sotto la rete con deterdisinfettante 

_ Pulizia dei muri 

_ Pulizia del comodino esternamente ed internamente, dall’alto verso il basso ( compreso maniglie, cassetto e 

ruote) con deterdisinfettante; 

_ Pulizia dell’armadio esternamente ed internamente con deterdisinfettante; 

_ Pulizia della sedia con deterdisinfettante; 

_ Pulizia del sistema di illuminazione e di comunicazione con deterdisinfettante; 

_ Pulizia di tutto ciò che è stato a contatto con il paziente (piantana flebo ecc.) 

 

 PRINCIPIO IMPORTANTE: 

La pulizia dell’unità dell’ospite deve essere garantita in qualsiasi momento della giornata, 

indipendentemente dalla periodicità stabilita. 

Questo non riguarda solo l’unità dell’ospite ma anche  per altri spazi ( bagni, 

pavimenti, corridoi, passamani, ecc.) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

METODOLOGIE OPERATIVE 

 

SVUOTATURA E PULIZIA DEI CESTINI  

Attrezzatura: carrello multiuso dotato di reggi sacco e sacco porta-rifiuti. 

Prodotto: panno e deterdisinfettante 
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Tecnica operativa: Vuotare i cestini porta rifiuti nel sacco di raccolta dei rifiuti del carrello; pulire il cestino con il 

panno e deterdisinfettante; sostituire, quando è necessario; chiudere i sacchi che contengono i rifiuti che al termine delle 

operazioni dovranno essere trasportati nei punti di conferimento prestabiliti. 

 

 SCOPATURA DEI PAVIMENTI  

L’azione di scopatura dei pavimenti ha lo scopo di asportare la polvere e ridurre il successivo deposito.  

Attrezzatura:  garze monouso da cambiare per ogni ambiente. 

 Tecnica operativa:  

• iniziare l’azione di scopatura dai bordi dei locali, proseguire verso il centro, avendo cura di non sollevare la lamella 

dal pavimento, ed infine dirigersi a zig zag verso l’uscita dei locali con movimenti a “esse” convogliando lo sporco 

verso l’uscita.  

• staccare la garza, raccoglierla a fisarmonica per imprigionare la polvere e gettare nel sacco porta rifiuti. 

 • nella scopatura ad umido usare garze monouso; sostituire la garza ogni 20 metri quadrati circa di superficie e 

comunque sempre ad ogni stanza indipendentemente dalla superficie; buttare sempre la garza a fine scopatura 

nell’apposito contenitore. 

 

 SPOLVERATURA DELLE SUPERFICI E DEGLI ARREDI.  

L’azione di spolveratura prevede la rimozione dello sporco superficiale giornaliero dall’ambiente e da tutte le superfici 

di contatto.  

Attrezzatura: carrello con porta-sacco, panni e contenitori posa panni sporchi  

Prodotto: deterdisinfettante  

Tecnica operativa: 

 • sgomberare le superfici rimuovendo completamente tutti gli oggetti e possibili ingombri.  

• asportare la polvere dalle superfici (arredi, telefono, piani di appoggio ecc.) e rimuovere le macchie dalle superfici 

soggette ad impronta con panno inumidito con soluzione deterdisinfettante. È sempre consigliabile spruzzare la 

soluzione preferibilmente sul panno e non sulla superficie da spolverare.  

 

 

DETERSIONE E DISINFEZIONE DELLE SUPERFICI 

 Viene effettuata su tutte le superfici sia verticali che orizzontali.  

Prodotto: panno riutilizzabile (lavabile a 90°C) , deterdisinfettante. 

 Tecnica operativa: 

 • nebulizzare il deterdisinfettante sul panno dopo essersi accertati che il prodotto può essere  utilizzato per la specifica 

operazione indicata; non mescolare mai i prodotti tra di loro e non travasarli in contenitori anonimi. Leggere sempre le 

avvertenze riportate sull’etichetta e richiudere sempre il recipiente quando non si utilizza più il prodotto. 

 • detergere le superfici, punti luce, interruttori, quadri di comando (parti esterne), tavolo madre, attrezzatura fissa, 

arredamenti porte e infissi. 

.  

 

DETERSIONE E DISINFEZIONE ARREDI 

 L’azione di detersione e disinfezione degli arredi viene eseguita sempre nelle aree ad alto rischio e quando previsto da 

capitolati anche in altre aree.  

Prodotto: panno, deterdisinfettante.  

Tecnica operativa: 

 • sgomberare le superfici rimuovendo tutti gli oggetti e possibili incontri. 

 • spostare all’esterno della stanza gli arredi mobili. 

 • detergere e disinfettare gli arredi.  

• riposizionare gli arredi mobili facendoli passare se dotati di ruote, su un panno imbevuto di disinfettante posto 

all’ingresso.  

 

 

LAVAGGIO MANUALE E DISINFEZIONE DEI PAVIMENTI 

 Attrezzature: carrello con un secchio contenente cestello con  lamelle imbevute con  soluzione cloridrica o alcool 70% 

(pronto all’uso-Diverclean ETHA-plus)  o perossido di idrogeno (Argonit oxigen 10C). 

 Prodotto:  disinfettante.  

Tecnica operativa:  

• frizionare con metodo ad umido nei punti critici (angoli, bordi, ecc).  

• cambiare la lamella ad ogni ambiente e accantonare quella sporca in apposito secchio (definito secchio per lo sporco) 

lontano dalle lamelle pulite, contenute nel secchio principale 
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Consigli pratici: 

 • Segnalare le aree bagnate con apposita segnaletica. 

 • Proteggere sempre durante le operazioni di pulizia le mani con guanti. 

 • Proteggersi sempre con i DPI previsti durante il travaso del disinfettante, nel momento di mettere a bagno le lamelle 

nell’apposito secchio con il cestello. 

 • Rispettare la diluizione dei prodotti indicata dalla casa produttrice. 

 • Iniziare a pulire la zona meno sporca verso quella più contaminata.  

• Per le aree di passaggio (atrii, corridoi) effettuare in due tempi successivi il lavaggio in modo da mantenere sempre 

una metà asciutta che permette il transito senza rischio di cadute.  

• Impiegare attrezzature pulite: un attrezzo lasciato sporco dopo l’uso può una volta riusato, ridistribuire molti più germi 

di quelli che ha raccolto, poiché l’umidità e la temperatura ambiente creano una situazione ottimale per una rapida 

moltiplicazione batterica.  

•  Una volta finito di lavare i pavimenti, portare in lavanderia le lamelle da lavare separatamente da altri stracci con 

prodotto a base di cloro. 

 

 

PULIZIA E DISINFEZIONE DEI SERVIZI IGIENICI 

 Attrezzature: carrello, secchi, panni con codifica colore. Nei servizi igienici per evitare contaminazione tra un’area e 

l’altra, preferibilmente utilizzare panni di colore diverso, per esempio: rosso: solo per wc e bidet; blu: per lavabo, vasca, 

doccia, piastrelle esempio. 

 Prodotto: detergente per superfici, detergente disincrostante per sanitari, disinfettante. 

 Tecnica operativa: 

 • arieggiare il locale. 

 Detersione:  

• Pulire tutte le superfici con apposito deterdisinfettante. 

 • Lavare i distributori di sapone e asciugamani.  

• Nebulizzare dall’alto verso il basso il deterdisinfettante sul lavabo e sulla vasca (bagno assistito), sulle docce, sulla 

rubinetteria.  

• Rimuovere i residui del deterdisinfettante.  

• Rimuovere con lo scovolino eventuali residui presenti nel wc, avviare lo sciacquone e immergere lo scovolino nella 

tazza con gel cloro, lasciare agire e risciacquare.  

 • Disincrostazione:  

Per gli interventi di disincrostazione degli idrosanitari si usano prodotti appositamente formulati da utilizzare nel caso 

siano presenti incrostazioni calcaree, in particolare sugli idrosanitari e sulla rubinetteria quotidianamente. 

 Quando vengono utilizzati prodotti di questo tipo è auspicabile: 

 • indossare sempre i DPI necessari. 

 • distribuire uniformemente il prodotto lungo le pareti e nel pozzetto dell’idrosanitario.  

• lasciare agire il prodotto per il tempo indicato sulla propria etichetta.  

• fregare con panno dedicato.  

• risciacquare accuratamente. 

 

 

 

PULIZIA DI CALORIFERI, CONDIZIONATORI, TAPPARELLE AVVOLGIBILI, TENDE    

Attrezzature: panno e deterdisinfettante. 

 Prodotti: detergente multiuso per la pulizia di superfici. 

 Tecnica operativa:  

 • Lavare con panno imbevuto di soluzione deterdisinfettante, i caloriferi se necessario lavarli con acqua e cloro 

(colatura) 

 • Lasciare asciugare. 

 

 LAVAGGIO DEI PUNTI LUCE  

Attrezzature: secchio e panno. 

 Prodotti: deterdisinfettante multiuso per la pulizia di superfici.  

Tecnica operativa:  

• pulire con panno ben strizzato tutta la superficie dei vetri interno ed esterno.  

• asciugare con panno o carta.  
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 PULIZIA VETRI E INFISSI 

 Attrezzature: secchio, panno, tergivetro e quando necessario: scala 

 Prodotti: detergente specifico per la pulizia dei vetri e superfici lucidabili.  

Tecnica operativa: 

 • detergere e asciugare il telaio con panno ben strizzato.  

• nebulizzare sul vetro il detergente e detergere incominciando dalla parte superiore.  

• asciugare, usando il tergivetro, la superficie vetrata iniziando dalla parte superiore e procedendo verso il basso. 

 • eliminare con panno asciutto i residui di acqua rimasti sulle superfici vetrate. Per motivi di sicurezza, procedere 

dall’interno anche per la pulizia esterna dei vetri.  

 

LAVAGGIO DELLE PARETI LAVABILI  

Attrezzature: tergivetro.  

Prodotti: detergente a base alcoolica o cloro .  

Tecnica operativa:  

• coprire le prese elettriche con nastro adesivo. 

 • distribuire la soluzione detergente sulle superfici verticali con atomizzatore o con idoneo attrezzo mop, con 

movimento dal basso verso l’alto e terminare sul soffitto.  

• sostituire frequentemente la soluzione utilizzata.  

• asciugare seguendo il movimento dall’alto verso il basso con tergivetro. Asciugare. 

 

SANIFICAZIONE DEI MURI, DEGLI ARREDI E DELLE PARTI COMUNI NON ACESSIBILI CON ALTRI 

MEZZI 

Attrezzature: nebulizzatore di perossido di idrogeno 

Prodotto: Argonit Oxigen  

Tecnica operativa:  

si nebulizza su ogni superficie avendo cura di indossare i DPI e di allontanare dalla stanza gli ospiti 

 

 

Ciclo della biancheria sporca 

La biancheria sporca deve essere maneggiata scrollandola il meno possibile per evitare la contaminazione microbica 

dell’aria e non verrà portata in giro in mano o passata sul pavimento, ma sempre in appositi contenitori con coperchio 

che vanno tenuti fuori dalle stanze di degenza. 

Vengono lavate con detersivi igienizzanti tipo Lisoform lavatrice attivo anche a basse temperature. 

 

Riordino e pulizia dei carrelli: 

Questi presidi vengono utilizzati giornalmente per diverse attività assistenziali. 

I carrelli devono essere in materiale lavabili e disinfettabili con prodotti a base alcolica o cloro. 

 

Igiene dei presidi e dei carrelli 

Al fine di ogni turno viene predisposto il riordino del carrello con l’eliminazione del materiale in eccesso o di scarto e 

praticare la sanificazione e quando necessario la sanitizzazione. 

Una volta asciutto il carrello deve essere rifornito del materiale necessario per le attività successive, in modo da 

lasciarlo sempre pronto all’uso. 

 

 

 

IGIENE DEL VANO ASCENSORE E  DEI PULSANTI 

La pulizia e sanificazione del vano ascensore e pulsanti viene effettuata ogni qualvolta è necessario, in quanto 

l’ascensore è il mezzo più utilizzato tra ospiti e operatori, pertanto la pulsantiera viene sanificata con prodotti a base 

alcolica o perossido di idrogeno. 

 

I distributori di bevande e alimenti vengono sanificati dall’operatore che li utilizza ogni qualvolta ne fa uso, in caso si 

uso da parte dell’ospite, provvederà l’operatore in turno ad effettuare la sanificazione. 

Si precisa che nei pressi del distributore automatico, vi è collocato un dispenser di gel idroalcolicolico per la 

sanificazione delle mani. 
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Igiene degli ambienti dal 13 marzo 2020  

Da 13 marzo 2020, data di stesura della prima procedura COVID-19, la sanificazione degli ambienti viene garantita 

almeno due volte al giorno. 

Tutti gli ambienti e locali, con particolare attenzione ai servizi igienici, alle aree comuni e alle superfici toccate con 

maggiore frequenza (corrimano, interruttori della luce, pulsanti degli ascensori e vani ascensori, maniglie di porte e 

finestre, pulsanti dei distributori automatici, ecc.), vengono sanificati utilizzando prodotti a base di cloro (candeggina) 

alla concentrazione di 0,5 % di cloro attivo oppure con alcool 70%; 

È necessario raccomandare la corretta igiene e sanificazione delle superfici dei locali utilizzati dall’Ospite, comprese 

anche le suppellettili che devono essere prima pulite e sanificate con prodotti detergenti e successivamente disinfettate 

(con amuchina 0.5% o alcol) frequentemente (almeno due volte al giorno), usando sempre i dispositivi di protezione 

individuale. 

I rifiuti generati dall’Ospite o dall’assistenza prestata devono essere smaltiti in sacchetto di plastica chiuso, 

temporaneamente riposto in contenitore chiuso, indi smaltito nel rispetto delle modalità previste per i rifiuti domestici. 

Si raccomanda inoltre di disinfettare con alcol etilico al 70% i dispositivi di cura o attrezzature riutilizzabili (ad 

esempio, i termometri e gli stetoscopi) tra un ospite e l’altro. 

Viene garantita periodicamente l’aerazione naturale nell’arco della giornata in tutti gli ambienti dotati di aperture verso 

l’esterno, dove sono presenti postazioni di lavoro, personale interno o utenti esterni, evitando correnti d’aria o 

freddo/caldo eccessivo durante il ricambio naturale dell’aria. 

Rispetto alle consuete e consolidate prassi di igiene e sanificazione ambientale riportate nelle procedure aziendali 

vengono intensificate le attività di sanificazione mediante l’utilizzo quotidiano di ARGONIT OXIGEN 10 per la 

sanificazione dei pavimenti. Per le superfici viene utilizzato il ARGONIT OXIGEN che è un composto a base di 

etanolo e perossido di idrogeno. Ulteriori dettagli sono disponibili nelle schede tecniche e di sicurezza allegate al 

presente documento 

OGNUNO DI QUESTI PRODOTTI UTILIZZATI DALL’ENTE GESTORE, E’ STATO PRESO IN 

CONSIDERAZIONE SULLE BASI DEI DGPRE 22/02/2020 E 18/03/2020 DEL MINISTERO DELLA SALUTE 

E SUI RAPPORTI DELL’ISS COVID-19 N.19/2020 E N. 25/2020 

Seguono le schede tecniche dei prodotti utilizzati dalla Struttura 
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Rischi e pericoli sanificanti in dotazione in azienda 

Nome 

prodotto o 

sostanza 

Caratteristiche 

principali di 

rischio 

Manipolazione e immagazzinamento 

Simbologia di pericolo 

Etanolo (es. 

alcol) 

• Liquido e 

vapori 

facilmente 

infiammabili  

• Provoca grave 

irritazione 

oculare 

Precauzioni per la manipolazione sicura: 

• In aree critiche assicurare 

un'adeguata ventilazione e 

un'aerazione puntuale. Tenere il 

recipiente ben chiuso.  

Misure di prevenzione degli incendi e della 

formazione di aerosol e polveri: 

• Conservare lontano da fiamme e 

scintille - Non fumare. Prendere 

precauzioni contro le scariche 

elettrostatiche.  

Raccomandazioni generiche sull’igiene 

professionale  

• Non mangiare, né bere, né fumare 

durante l’uso. Lavare le mani prima 

delle pause e alla fine della 

lavorazione.  

Condizioni per lo stoccaggio sicuro, 

comprese eventuali incompatibilità 

• Tenere il recipiente ben chiuso e in 

luogo ben ventilato. Proteggere dai 

raggi solari.  

Sostanze o miscele incompatibili  

• Rispettare il deposito compatibile 

delle sostanze chimiche.  

Altre informazioni da tenere in 

considerazione  

• Mettere a terra/massa il contenitore 

e il dispositivo ricevente.  

Disposizioni relative alla ventilazione  

• Utilizzare la ventilazione locale e 

generale.  

Progettazione specifica dei locali o dei 
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contenitori di stoccaggio  

• Temperatura di stoccaggio 

consigliata: 15 – 25 °C. 7.3  

Sodio 

ipoclorito ( 

es. 

candeggina) 

• Può essere 

corrosivo per 

i metalli  

• Provoca gravi 

ustioni 

cutanee e 

gravi lesioni 

oculari  

• Molto tossico 

per gli 

organismi 

acquatici con 

effetti di 

lunga durata 

Precauzioni per la manipolazione sicura  

• Manipolare ed aprire il recipiente 

con cautela. Provvedere ad una 

sufficiente aerazione.  

Raccomandazioni generiche sull’igiene 

professionale  

• Lavare le mani prima delle pause e 

alla fine della lavorazione. 

Conservare lontano da alimenti o 

mangimi e da bevande.  

Condizioni per lo stoccaggio sicuro, 

comprese eventuali incompatibilità  

• Proteggere dai raggi solari. 

Conservare soltanto nel recipiente 

originale. Prodotti gassosi di 

decomposizione possono causare 

sovrapressione all'interno di 

contenitori a tenuta stagna.  

Sostanze o miscele incompatibili  

• Rispettare il deposito compatibile 

delle sostanze chimiche.  

Disposizioni relative alla ventilazione  

• Utilizzare la ventilazione locale e 

generale.  

Progettazione specifica dei locali o dei 

contenitori di stoccaggio  

• Temperatura di stoccaggio 

consigliata: 15 – 25 °C 
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Perossido di 

idrogeno 

(acqua 

ossigenata) 

• Nocivo se 

ingerito o 

inalato  

• Provoca gravi 

lesioni oculari  

• Nocivo per gli 

organismi 

acquatici con 

effetti di 

lunga durata 

Precauzioni per la manipolazione sicura  

• Predisporre un’adeguata 

ventilazione.  

Raccomandazioni generiche sull’igiene 

professionale  

• Lavare le mani prima delle pause e 

alla fine della lavorazione. 

Conservare lontano da alimenti o 

mangimi e da bevande.  

Condizioni per lo stoccaggio sicuro, 

comprese eventuali incompatibilità  

• Conservare soltanto nel recipiente 

originale. Proteggere dai raggi 

solari. Possibile decomposizione se 

esposto a lungo alla luce.  

Sostanze o miscele incompatibili  

• Rispettare il deposito compatibile 

delle sostanze chimiche.  

Disposizioni relative alla ventilazione  

• Utilizzare la ventilazione locale e 

generale.  

Progettazione specifica dei locali o dei 

contenitori di stoccaggio  

• Temperatura di stoccaggio 

consigliata: 15 – 25 °C.  

 

In tutti i casi il lavoratore deve leggere le indicazioni del prodotto sia sulla confezione che sulla scheda di 

sicurezza prima di utilizzarlo e proteggersi adeguatamente mediante i DPI in dotazione e non fumare o 

avvicinarsi a parti calde o in tensione. 

Casteggio, li 01 ottobre 2020                                                                                         La Legale Rappresentante 
                                                                                                                                             (Donatella Ginocchio) 

 

                                                                                                                        ____________________________________ 

 

 


